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Carter: possibile 
una « soluzione 

a » pe
l'Afghanistan 
I l ditcors o  : dt l pretldent * american o 
 Belgrado , al termin a di una glorna t 

loqu i con I dirigent i jugoslavi . I N 

lar i aera 
a di col -
ULTIM A 

e di Cossutta al Comitato e 

Il PCI motiv a 
la propost a unitari a 
per  Giunte 
di rinnovamento 

Esse o alla volontà a nel voto e 
al bisogno di buon o nelle i e negli enti 
locali - i della a opposizione - i 
con il  - Commossa e di Amendola 

Nell'addio della folla al compagno o l'impegno a continuarne la lotta 

Berlinguer ; la mafi a non ci fermer à 
Come coatro il  terrorismo, rigore e unità 

a tutta la a e da i luoghi migliaia di i e di giovani, tanta gente nella piazza 
di o dove ha o il o del  - Una a di massa alle minacce e alla a 

A — Sono iniziati i 
o i i del Comi 

tato e e della Commis-
sione e di , de-
dicati all'esame dei i 

i e alla discussione 
sulle e scadenze poli-
tiche. 

La e a del 
compagno o Cossutta 
ha o innanzitutto una 
analisi del voto a livello na-
zionale.  dati o che 
1*8 giugno è stata bloccata la 

a tendenza negativa, e 
che anzi essa è stata -
tita in e e del . 
La tenuta complessiva è un 
dato , ma e ge-

e di tendenza non è an-
a netta: è possibile, ma 

non è . n secondo luo-
go. dall'analisi a 
dell'esito , a un 

o degli i 
a zona e ?ona del . 

C'è una a del  e del-
le e nel o d e 
nelle i città. a nello 
stesso tempo è sensibile un 

o nel -
no. Questo o è 

, diviene assai 
e in alcune . ! 

o un o al feno-
meno delle schede bianche e 
nulle, il compagno Cossutta ' 
ha delineato -
ne politica del o del 

o . e i fon-
damentali — ha detto — 

o e alla base 
della tenuta del . a una 

e o ha o 
il « buon o » delle si-

e nel d e in al-
cune zone del sud (Napoli e 

o in testa). a 
ha contato la e più de-
cisa e del
come o di lotta e di mas-
sa che conduce dall'opposizio-
ne una battaglia di -
mento e . 

l , non è o 
e l'opposizione dei 

comunisti nei i di que-
sto . L'attuale -
ne politica del e nei fat-
ti non solo non e 
ai bisogni , ma si 
qualifica come negativa e 

. 
Un o o col

è o e possibile. La 
a coilocd/^one i 

e a i due i — ha 
detto Cossutta — a diffi -
colta evidenti, ma può non es-

e un ostacolo -
bile. La C ha subito nella 
più e fa>e politica una 

a involuzione: con que-
sto , con i suoi attua-
li , è escla-a og-
gi ogni po>sibihtà di collubo-

e sia locale che nazio 
naie. Cossutta ha poi -
mato la validità della linea 

a del  fondata sul 
la e di un nuovo 
blocco sociale e politico pe
il o del . 

Oggi i compiti più imme-
diati del o sono quelli 

i alla e delle 
giunte. » i dati eletto-

i è possibile e o 
e ed e le 

i di . 
 questo il e un 

invito pe e e e 
e a tutte le e de-

e e di . 
L'ultima e della -

ne è stata dedicata alle sca-
denze di lotta delle e 
settimane e me>i. -
no. la battaglia o l'infla-
zione e l'impocno sui i 
temi sociali: la c-a^a. le pen-
sioni. il .  la politica 

, l'impegno volto a mo-
e e l'at-

teggiamento del o e ad 
e una funzione au 

tonoma e positiva a 
pe  la distensione e la colla 

e a i popoli. 
La seduta a stata -

ta dal compagno i che 
ha letto un e messaggio 
di condanna pe  i i de-
litt i del o e della 
mafia. Successivamente ha 

o la a il compagno 
a pe e la 

a e la e vicenda 
politica di o Amendola. 
l dibattito inizia stamane 

alle 9. 

ALL E PAGINE 8 E t 

e va il governo? 
Preoccupate le 

sinistre di C e PS
A — e a nndmulo 

i l governo? Ogni giorno di 
p iù . le c della -
crazia cristiana e del PS  «i 
preoccupano per  la logica nel-
la quale è inserito il tripar -
t i to . e per  le conseguenze che 

i derivarne. n tutt i e 
due i campi c'è tensione. a 
discu-sinne diventa ora più 
esplicita rispetto al periodo 
immediatamente a > del-
le r ie / ion i regionali e amnii -
n is t ra the, anche perché i pro-
blemi iucal /ano. Sulla pol i t i -
ca economica (del la quale do-
vrebbe discutere — forse a 
partir e ila ojigi — un vert ice 
della "  maggioranza covernati-
\a> il quadro si è brusca-
mente aggravato dopo le re-
centi d ichiara/ ion i di Cili -

berto Agnel l i , che segnano la 
venuta al lo «coperto del « par-
tit o della «\ abitazione della 

a ». 
 di front e a «orl i l e come 

queste un esponente della si-
nistr a social ista. C icch ino, re-
plica in modo s ign i f i ca lhn: 
no. dice r ivolgendosi ai capi 
della Fiat e al ministr o -
«aglia che «*è «rliirrat o con 
loro , questo governo non può 
essere a utilizzato » per  colpi-
r e i lavoratori . «  chia-
ramente — esili aggiunge — 
che questo risultato clvltora-

 itoti i « hrne a molti
tori (iella f)C. prr mi
pi in, che è uno tiri  leader* 

c. f . 
(Segu e i n u l t im a pag ina ) Berlingue r parl a manifestazion e per i l compagn o Losard o 

Denunciat a l'assurd a mancanz a di ogn i protezion e 

Rabbia dei giudic i a Roma: «Da un mese 
Amato era nel mirin o degl i assassini » 

l magistrato ucciso si era già accorto di e pedinato - Continua lo sciopero negli uffici giudi-
ziari , ieri vertice al Quirinal e - Nessun serio impegno dei ministr i o e della Giustizia 

A A

Ci sono colpe 
gravi del governo 
per  questi morti 

A — Ugo  è scuro in volto e dice 
subito: « Basta, e ora di finirla.  Ci sono precise 
responsabilità in gioco e bisogna fare chiarezza >. 

 vestito di blu scuro, quasi una divisa che sem-
pre più spesso, d'estate e d'inverno, uomini politi-
ci e rappresentanti dello Stato devono indossare: 
per seguire funerali, per andare a salutare e con-
solare vedove e orfani, per portare il  saluto a salme 
che giacciono nelle € camere ardenti*. 

 Violante, i compagni senatori Benedetti 
e  tornano a tarda mattina da
di Giustizia a  Clodio dove un altro magi-
strato. ancora un magistrato, giaceva nella came-
ra ardente. 

Che clima ? Come o i . 
la gente? 

Un clima di costernazione, naturalmente, di do-
lore. ma anche una fortissima tensione, un pro-
fondo malcontento.  hanno tutte le ragioni. 

A o di Giustizia, hai appena detto che il 
o della Giustizia, se non sa e n suo do-

, « cambi e >. Lo ? 
 questo.  che del ministro  si 

possono apprezzare certe qualità e noi le abbiamo 
apprezzate, ma poi. alla resa dei conti, questo mi-
nistro si fa solo ascoltare: parla, paria, parla ma 
non decide mai.  dunque io dico che occorre che 
i ministri siano responsabili, che sappiano fare il 
loro mestiere e che rispondano delle grati carenze 
che poi portano a casi tragici come questo e come 
quello degli altri  cinque magistrati, in quattro anni. 
uccisi solo a  per non dire degli altri. 

i accuse specifiche da e a le -
bilit à del ? 

Certo, e non riguardano solo lui ma anche il 
ministro delVlnterno e il  Governo nel suo com-
plesso.  mesi fa. superando incredibili resisten-
ze della  (e già questo dice molto circa la * vo-
lontà politica*) siamo riusciti a strappare uno 
stanziamento di 150 miliardi di spesa in- più per 
la Giustizia. Sono pochi, non bastano, ma dove-
vano servire almeno ad avviare qualcosa.
sai come e finita? Che dopo due mesi non è stato 
speso nemmeno un centesimo di quella somma. 

 bada che bisognerà spenderla tutta entro il  31 
dicembre. Che cosa si aspetta? 

a o 1 soldi pe e 1 ? 
Scrv-ono e come. Guarda proprio il  caso di

rio Amato. Nessuna protezione.  le segnala-
zioni erano tante e precise.  avere una mac-

Ugo Badile ! (Segue in ultima pagina) 

A — « a o da un 
mese >. Lo dicono tutti, amici 
e non amici di o Amato, 
colleghi e avvocati, cancellie-

. « a o da un mese: 
si a o che lo pedina-
vano e tutti sapevamo che 

a nel o *. Lo sapeva 
anche e , capo di que-
sta a di a che da 
mesi va alla ? « a -
to. e o e anche un 
paio di — ». c 

La a di quel . 
lasciato solo con i suoi assas-
sini. è diventata un atto d'ac-
cusa. i momenti cupi la ma-

a ne ha i 
tanti, negli ultimi tempi, ma 
stavolta c'è un sentimento 
nuovo, eccezionalmente . 
che anima i giudici e anche 
ogni a a di buon 
senso: lo scandalo, lo scon-

. la a pe  l'insipien-
za con cui si è lasciata ac-

e una a -
mente , o 
scontata. L'assassinio di -

o Amato segna una data: 
sancisce in modo o la 
incapacità di chi ha funzioni 
di o — nell'esecutivo 

ma anche nel e giudizia-
o — a e le e 

più i pe  il funzio-
namento della giustizia e pe
la tutela dei i più 
esposti. 
- Anche i i giudici i 

hanno o e la -
sta à oggi. a il 
malcontento sale. < stavolta sì 
è o ogni limite » si 

a nelle assemblee al pa-
lazzo di giustizia. E o non 
può e sopito le polemi-
che il o o 
che il o della giustizia. 

. e il o -
. , i mattina 

hanno avuto al e con 
i e con una delegazio-

ne del Consiglio e del-
la , guidata dal 

e Zilletti . Anzi. 
Tutto ciò che è uscito dai -

i del o è — 
come si legge in un comuni-
cato — e l'impegno di portare 
a termine l'attuazione delle. 
misure già in corso per la pro-
tezione dei magistrati più espo-
sti nelle indagini sul terrori-
smo ». 

Nessuna decisione, nessuna 

scadenza , a pa-
. E o e dalla 

delegazione del Consiglio su-
e della a so-

no e e molto al-
e sulla a si-

tuazione in cui o i giu-
dici. non solo a . Le -
chieste di dimissioni o di -

o vanno aumentando 
di o in ; all'ultimo 

o pe  notai si sono 
i una settantina di 
: è una fuga senza 
. 

ù o si è invece 
o il e , 

1 che ha o l'intenzione 
1 di e il Consiglio su-

e pe e con -
genza della a dei ma-

. Una  del CS
è intanto a pe  stamat-
tina, sullo stesso . 

La a di o Amato è 
da i mattina nella più -
de aula del palazzo di giu-
stizia. quella intitolata a Vit-

o , il giudice as-

Sergìo Criscuoli 
(Segu e i n u l t im a pag ina ) 

Altr i 23 mort i lunedì , prim a dell o scioper o general e 

6 0 0 persone , tr a cui donn e e bambini , 
massacrat e dall'esercit o del Salvado r 
SAN SALVADO R — Ier i la i 
capital * salvadoragn a è lima - j 
t t a paralizzat a dall o scioper o ; 
— che proaagu a p*r tutt a la i 
giornat a di ogg i — procla -
mat o dal « Coordinament o ri - ; 
voluzionari o doli * mata*» , t 
l'organizzazion * eh * raggnip -
pa tutt o I* pi ù important i 
organizzazion i d i sinistr a d* l 
paes e Gl i obiettiv i doli o 
scioper o general e son o tutt i 
di caratter e politic o  costi -
tuiscon o un a ver a  propri a 
prov a di forz a tr a la Giunt a 
 l'opposizion e di sinistra : 

sospension e dell o stat o d'at -
tedio . fin e dell a repressione . 
liberazion e d i numeros i espo -
nent i dell ' opposizion e arro -
stat i noli * scort o settimane . 
La Giunt a ha rispost o ch e 
schiaccer à con la massim a 
energi a ogn i tentativ o insur -
rezionale . Tutt e le strad e so-
no pattugliat e da mezzi mi -

litari , tutt i gl i edific i pubbli - i 
ci son o presidiati , post i di 
blocc o controllan o i pi ù im - ! 
portant i nod i viar i nell a ca- ' 
pital e e nei contr i maggiori , j 
Fi(<o a quest o moment o non 
son o segnalat i scontr i ma la 
tension e è vivissima . 

Lo strad e dì El Salvado r 
si presentavan o ier i presso -
ché deserte . La paur a atta -
nagli a la gent e che t e ne st a 
trincerat a noli * case e non 
osa avventurars i all ' aperto . 
Continu a cot i la tragedi a im -
man e d i quest o paese dila -
niat o da una guerr a civil e 
strisciant e e sanguinos a che 
ha g i i fatt o migliai a d i vit -
time . Come ogn i giorno , or -
mai da molt i mas i t i agran a 
i l rotarl o dei mort i ch e ven -
gon o trovat i nell e strade , ns l 
canali , In foss a scavat e in 
frett a e abbandonat e tubit o 
per andar e a procurar e altr i 

morti , altr i cadaver i da sep-
pellire . 

Luned i mattin a un grupp o 
di uomin i mascherat i ha uc-
cis o in un a clinic a di Sant a 
Anna , 75 chilometr i da El 
Salvador , 8 person e tr a cu i 
medici , infermieri , degent i 
appartenent i a formazion i d i 
sinistra . 

Le band e fasciste , nei con -
front i dell e qual i la Giunt a 
di govern o non riesc e e non 
vuol * prender e alcu n provve -
diment o e che agiscon o in 
combutt a con l'esercito , con -
tinuan o a portar e avant i la 
logic a dell'annientament o f i -
sic o dell'opposizion e di sini -
stra . L'eaercito . in prim a per-
sona , gestisc e la lott a contr o 
la guerriglia . 

Sempr e lunedi , nell a citt à 
di Sonsonate , 71 chilometr i i 

(Segu e i n u l t im a pag ina ) j 

Dal nostr o inv ia l o 

'  (Cosenza) — Un piccolo paese in cima ad una rocca. Una piazzetta che 
si apre in faccia al mare. Un palco rosso. Su, lungo la stradina che sale a tornanti 
dalla litoranea, si inerpicano i compagni, a piccoli gruppi, con la bandiera a lutto 
arrotolata sulle spalle. Un'immagine d'altri  tempi, quando la mafia ammazzava i 
contadini che occupavano le terre.  è di oggi.  qui. in Calabria, è tornata ad 
uccidere: colpisce i lavoratori, colpisce i compagni, attacca chi si oppone al suo 
disegno di conquista.
paese è stato duramente 
provato dall'assassinio di 
Giovanni  ex sin-
daco ed assessore. Un col-
po duro e la gente non na-
sconde d'jivere
l'isolamento è rotto. Qui, 
oggi, c'è Berlinguer.  C'è 
tutto il  Tra le migliaia 
di compagni che riempiono 
a poco a poco la piazza, 
ecco gli striscioni dell'Hai-
sider di Taranto, della cel-
lula di giurisprudenza ro-
mana, con i compagni, gli 
amici dei due figli  di Gio-
vanni, entrambi studenti 
nella capitale.  arrivano 
gli operai della  di 
Cosenza ancora in tuta, o 
quelli dei cantieri navali 
di  Sventolano le 
bandiere della  dei 
sindacati unitari. 

Sono venuti tutti qui, 
questi compagni, e il  se-
gretario del partito, e i di-
rigenti nazionali e regiona-
li  Torre. Cicchetto, Am-
brogio,  Gere-
micca; e i deputati Stefa-
no  e 
tanti altri) non solo per 
dare l'estremo saluto - a 
Giovanni  ma an-
che perchè sanno cos'è in 
gioco oggi in Calabria. Ot-
to omicidi in due settima-
ne, due compagni caduti, 
prima Valarioti a
e, a distanza di undici gior-
ni,  mafia in-
tende passare al contrat-
tacco, vuole abbattere ogni 
argine, inquinare la con-
vivenza civile, rimettere in 
discussione la possibilità 
stessa di una vita demo-
cratica. 

 si rende conto 
— ha sottolineato Berlin-
guer — di quel che sta ac-
cadendo e di quel che po-
trebbe succedere se non 
viene arrestato il  dilagare 
di processi che, in quanto 
a gravità, vanno posti sul-
lo stesso piano del terrori-
smo*. Nessuno si illuda 
che tutto ciò possa essere 
considerato i un fenomeno 
locale o che si riduca ad 
un attacco ai soli comuni-
sti. Bisogna comprendere 
invece che se passa il  di-
segno mafioso arretra tut-
to il  e si as-
sesta un colpo terribile al-
la democrazia. 

Berlinguer in Calabria: 
per  per Valario-
ti. per le vittime e per chi 
vuole continuare a combat-
tere con più forza la ma-
fia. Si arriva in aereo a 

 lunedì sera; ci so-
no tutti i compagni al-
l'aeroporto. Si sale in mac-
china, poi di corsa a riu-
nirsi con i dirigenti del 

 e della
zione che fanno il  punto 
sulla situazione.  una 
guerra complessa questa, 
contro un nemico sfuggen-
te, più ancora che i terro-
risti. Qui tutto il  terreno è 
minato.  mafia ha lan-
ciato il  suo macabro mes-
saggio. bisogna rispondere 
con forza, facendo capire 
che non ci piegheremo, ma 
anche che non ci isole-
remo. 

Al mattino si parte di 
buon'ora per raggiungere 

 dove, in formi se-
mi privata, si tengono i ; 
funerali religiosi.  un [ 
paesino in cima ad una j 
collina, anch'esso in fac- j 
eia al mare. Una piccola 
comunità, nel cuore di una 
delle zone più bianche po-
liticamente e più difficili 
della provincia di Cosen-
za. Qui viveva  Nel-
la chiesetta del '600. già 
concento agostiniano, c'è 
una folla di amici, di pa-
renti. di compagni. Sono 
venute anche le autorità: 
il  sottosegretario alla giu-
stizia. ti colonnello dei ca-
rabinieri, il  vicequestore, i 
colleghi della procura del-
la repubblica di  do-
ve  era segretario 
capo. Berlinguer assiste al 

Ultimatu m ci Cossig a 

Grave annuncio 
della Sir: 

chiudiamo tutt i 
gli impianti 

In pericolo il posto di lavoro per 30 mila 
operai - Le gravi responsabilità del governo 

A —  30 mila i del o Si e 
o alla fine del mese la busta paga vuota e gli 

impianti — i in n e nelle zone più e 
del o — si o pe  il o -
mento delle e . e è stato lanciato i 
dalla e della Si  che ha detto esplicitamente che i soldi 
stanno i pe . Le à di questa -
tica svolta sono, senza a di dubbio, del o che 
in questi mesi, invece di e e indicazioni sul -
mento, si è diviso sulla collocazione « pubblica * o « a » 
della . o anche a e gli i di . 
tecnici e i pe e continuità . 

Nel < bollettino di a » a italiana — é 
i di questo si a — si sono aggiunte cosi nuove 

notizie , dopo  20 mila in cassa e 
della Sit-Siemens — anche in questo caso collocati in mag-

a nel o — e e e 
o Agnelli tuonava dalle colonne dei i sulla 

necessità di massicci finanziamenti alla Fiat. , dunque, 
lontani dalle i dei i i nel o 
che vociavano sui « o » come la soluzione pe  l'eco-
nomia italiana in e a chi — come il  — 
insisteva sui i della i e a di una politica 
di . 

Sono i i che negli anni sessanta e settanta hanno 
o lo sviluppo italiano ad e in : i i al-

l'occhiello» a italiana come l'automobile e la chi-
mica a dove è finito il piano pe  l'automobile e quello pe
la chimica? o i il o ha  «sine die» la 

e del Cipi sul piano . Ecco a a delle 
i à di questo . e la situazione 

alla Si a di a in a — e i i del o 
chimico lanciavano continui i al o e chiedevano 

e indicazioni sul cosa e — non si è o di meglio 
che e le decisioni. Ecco dunque chi sta spingendo la 
chimica italiana o una china . n , pe  un 

j esame della situazione, a o Chigi c'è stata una
i nione. a da Cossiga, dei i economici. 
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quanto ci è costato, 
per  favore?, 

Stefan o Cingolati ! 
(Segue a pagina 4) 

TL « E » concluso-
si l'altro  ieri a Venezia 

era stato soprattutto in-
detto per il  varo di un 
nuovo piano energetico. 
vale a dire, in parole po-
vere, per studiare il  modo 
di risparmiare sui consumi 
e non deve meravigliare il 
fatto che poi si sia parla-
to tanto di politica, i due 
argomenti essendo, com'è 
comprensibile, strettamen-
te legati e interdipendenti. 

 i giornali di ieri, qual 
più guai meno, hanno in-
sistito sulla necessità dì 
prepararci a più strette 
economie: ti « Corriere 
della Sera » ha parlato m 
un vistoso titolo di «sacri-
fici sociali » e «  Tem-
po *» ha pubblicato un ar-
ticolo di un nostro avver-
sano che sa il  fatto suo, 

 cosi in-
titolato: «Una a di 

à ». Ci siamo perfet-
tamente capiti. 

A questo punto si e con-
solidata in noi la convin-
zione che il  nostro Gover-
no. scegliendo Venezia per 
celebrarvi l'incontro dei 
sette (come già aveva fat-
to pochi giorni or sono, si 
può dire, per la conferen-
za dei nove) ha commesso 
una imperdonàbUe pac-
chianata. Quanto ci sono 
costati questi raduni a Ve-
nezia, proprio in un mo-
mento in cui si predica, e 
anzi ci si ritrova, per esa-
minare come e dove sin 
possibile realizzare rispar-
mi?  nostro, che era già 
un sospetto, ha trovato 
una indiscutibile conferma 
in un interessante servi-
tio precipuamente fotogra-
fico del collega  Cer~ 

vont. messo in onda l'altro 
ieri sulla  rete TV. Non 
si può immaginare ciò che 
è stato combinato per o-
spitare i convenuti a Ve-
nezia, una delle più care 
città del mondo. Non vi 
sì era mai vista una rac-
colta di tante forze, dai 
bersaglieri ai sommozza-
tori, più variamente dislo-

'  cote. Né vi era mai stato 
un via vai più fitto di 
« natanti » (il  cui costo 
di esercizio, in benzina o 
m diesel è largamente su-
periore a quello delle au-
to). -Gli ospiti poi non 
hanno trovato di meglio 
che andare ad abitare 
ognuno in un posto (caris-
simo) diverso: da Torce!-. 
10 al Grittt, dal  al 
Bauer  e giù 
soldi a non finire, miliar-
di. certo, hjesi da noi che 
avevamo invitato lor si-
gnori per studiare il  modo' 
di fare economia. Non pò-
tevamo raccoglierli in una 
sede più centrale e più mo-
desta per fargli vedere, 
proprio a cominciare da 
loro, che bisogna spende-
re meno?  non c'è un 
deputato che voglia farsi 
dire dal governo quanto 
gli è costata questa fasto* 
sa sceneggiata? 

Tutto questo succede in 
un momento in cui i lavo-
ratori hanno nerissime 
prospettive davanti a sé. 
11 padronato cerca di met-
terne più che può sulla 
strada e lo spettro della 
disoccupazione e della fa-
me li  riafferra alla gola, 

 a Venezia il  con-
gresso si è divertito.
questa cuccagna dovrà du< 
rar*  a lungo? 

Porttbraccl o 
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Le a e della e è sta-
ta dedicata ad un esame complessivo 
dei i . l  — ha 

o Cossutta — ha o 
anche n queste elezioni la sua e 

a su scala nazionale: a 10 mi-
lioni di voti, e il 31 pe  cento degli 

. E si è o di elezioni 
difficili . o pe  il clima poli-
tico , dal quale a 
ed e una e spinta 
anticomunista; in secondo luogo pe
una situazione politica a delu-
dente che ha o fenomeni -
manti di sfiducia, distacco, assentei-
smo. n qualche a qualunquismo; 
ed infine é esse facevano seguito, 
dopo la smagliante avanzata del '75 e 
del '76, ad una e di insuccessi elet-

i del , i già nel '77 e poi 
i nel 1978 e nel 1979. S -

tava di , su scala nazionale, se 
la flessione comunista continuava o se 

a stata . 
 dati o che la tendenza 

negativa in effetti è stata bloccata 
(come a dall'analisi delle e sia 
delle elezioni i che di quelle 

) e che in a e del 
paese essa è stata . a 

e e e il  avanza 
o alle elezioni del '79. si avvicina 

ai i del '75, in molti casi li 
e e li . L'avanzata co-

munista è e evidente 
nelle i e . Un o 
positivo si a anche in e 
zone del o e -
te n quelle (ma non in tutte) nelle 
quali il  aveva o ha assunto di 

e à nel o lo-
cale. n e a Napoli e a Ta-

. 

e sul 
voto del sud 

Nel complesso ò 11 o elet-
to; ale del o è negativo e 

: in i casi siamo a 
i assai basse che mettono in 

causa il e di massa del . 
l voto del sud a una a at-

tenta e è annebbia il ca-
e nazionale della a politica 

e la a stessa e -
nalistica. Nel o è venuta in 

e evidenza la questione a ac-
compagnata da i i 
di sviluppo e di sottosviluppo delle 
città e delle campagne. l o -
to non ha a adeguato la sua poli-
tica e le si'e e e a 
questa nuova . Oggi e uno 

o o molto o pe  in-
e bene i i limiti e pe
i , anche è 

a un anno o chiamati o 
nel o ad i significativi 
appuntamenti : le elezioni si-
ciliane e le e a . 
Foggia e e città. e una mo-
bilitazione , cioè non solo me-

. pe e le e bat-
taglie del compagni delle i del 
Sud.  nuovi i i che hanno 

o pochi i fa la vita del 
compagno Giuseppe , -

o di sezione e o i del com-
pagno già sindaco ed e Gio-
vanni o ci o di sdegno. 

o o e e che i comuni-
sti non si lasciano e non si o 
mai e da nessuno. Noi conti-

o le e battaglie -
mente o la mafia pe e 
una più , dignitosa convivenza 
civile in a e nelle e zone 

, e e una più ampia 
mobilitazione e pe  una politi-
ca di o e . Cosi 
come o a e e in-

e la più ampia mobilitazione 
e in tutta a nella lotta con-

o il o di ogni specie che 
continua a , a , ad ucci-

. 

o al dato complessivo, si 
può e che la tenuta è un dato 

, ma e e di ten-
denza non è a netta. Essa dipen-

à dalla a capacità a e 
una politica giusta, a e limiti 
che continuano a . a l'esi-
genza di un e sviluppo della 

a politica ed e del  è 
essenziale pe  una a di -

e a del o 
. 

Assieme a quello dei comunisti, il 
o e degù" i . 

, , -
li . non si discostano se non in a 
molto lieve dai i . 
Non vi sono stati i successi 
pe  e . l  infine non 
aumenta i voti, e alle sue 

.  quanto  la 
. il o va giudicato complessi-

vamente negativo. a solo 1*1.5 
pe  cento o al dato del '75 che 
fu, pe  quel , molto deludente. 
ma e o alle elezioni del '79: 
1,3̂  nelle . 3 pe  cento nelle 

. La C ha o la batta-
glia nelle i città, che aveva go-

o sino a e anni fa: non 
scitanto non i le 

e di , ma si -
ma in esse il suo declino, con -
tuali che sono a le più basse mai 
ottenute. o ai livell i massimi di 

a anni fa (1951) scende in molti 
casi di 10 punti:  alla sua at-
tuale media nazionale è o spesso 

e di 15 punti. La «ventata o 
> non è passala. Si deve o 

e che la C t a e 
— ed anzi ad e — la sua in-
fluenza in molte zone, in quelle -
dionali innanzitutto, ma anche m e 
zone a , special-
mente in città e e e e 
venete. o è infine il o del 

. Esso avanza in a assoluta e in 
, sia  al '79 che, 

e in a più lieve,  ai 
'75. e sia nel d che nel -

. 
o è lo spostamento -

to nella somma delle astensioni e delle 
schede bianche e nulle. Gioca in que-
sto fenomeno la , il malcon-
tento. la campagna astensionistica 
condotta e dai -
cali. a l'aumento delle astensioni e 
dei voti nulli è da e soltanto 
iiV piccolissima e o -
fluenzato  dal o -
dicale. L'esame o dei 

i fa e che la maggio

e del voti i sono confluiti 
nelle e specialmente a vantaggio 
del o socialista. n à il fe-
nomeno è da e molto più 

e al i di ten-
denze di ampi i di cittadini, di 
opni età e di ogni ceto (anche se e 
in e di ceti medi) al disinte-

e pe  la competizione e e 
a un distacco dall'impegno non solo 
politico in senso , ma dall'im-
pegno civile. E anche di questo -
e i una spiegazione. Non pochi 

i hanno pensato che n sostanza 
e non . E non e — se-

condo o — é n effetti con il 
voto non si e a e nul-
la dato che i i o a 
poco uguali a di o e che comun-
que né gli uni né gli i -

o a e le condizioni della 
società. n molti i è venuta me-
no la fiducia nella possibilità del cam-
biamento, e il fenomeno ha investito 
specialmente i i i e con-

: l  da una e e la 
C . 
Queste i — ' del tutto 

e — o all'analisi del 
voto comunista. E' significativo, anzi è 
questo il dato più significativo, che n 
tutte le i città conquistate nel '75 
sinno state e le -
za di . La a a -
ne: e ed e le giunte 

e di » ha avuto 
successo. Una à — quella del '75 
— che la C a fosse del tutto 

, si a pe i cin-
que anni, si consolida. 

è abbiamo vinto nelle i 
città? é la posta in gioco è ap-

a a ed o ad essa si 
seno mobilitate e . Si 

, da una , di e il 
o alla politica del passato e dal-
, e , di ga-
e la continuazione a di 

nt.novamento. Si sono e con-
cezioni , opposte a di , nel 
metodi e nei contenuti, appunto. 

Nei metodi si è o di e 
i dignità e o autonomo a tutte 

le e ; di e e 
e i i pe  tutte 

le e vive della società. C'è stato 
l'avvio di una innovazione nel costume. 
di un'audace e e di 
coinvolgimento attivo di e masse, 
di stimolo continuo alla . 
alla , al consenso. E nei 
contenuti si è o di e pe
un nuovo uso delle , pe  con-
sumi , sociali, l'opposto, , 
delle tendenze , volte a 

e o a e il dominio 
del . 

Si è spesso , da e an-
che di i i che si o 
più illuminati, sulle e scelte: la 
scuola a tempo pieno, gli asili, la dife-
sa dell'ambiente, il o decisivo della 
donna, l'impegno pe  gli anziani e pe
l'infanzia, il e pubblico, le attività 

, quelle e e , 
la battaglia a pe e 
i , tutti i , da quelli sani-

. ai , all'igiene. Si è -
nizzato. come se si e di cose 

e o agli obiettivi di «eu-
» delle e città. a 

abbiamo avuto e noi. Si è di-
o che livell i economici avanzati 

sono possibili o con lo sviluppo 
delle condizioni sociali, nella lotta pe

e , più elevate condi-
zioni nella qualità della vita. 

l fatto nuovo, o , è 
che questa a si può e 
non soltanto in alcune zone -
te. come o pe  anni le zone del-
l'Emilia. della Toscana. , 
ma nelle più i città, nelle -
poli. Che si può ò e 
in tutto il . e si è di-

o che pe  una tale politica oc-
e continuità nel buon .

livell i altissimi i da a o 
da a nello sviluppo economico e 

e nei i socia-
\ ed anzi quelli in e a 

o pe  questi, ne sono una con-
a incontestabile. E si è o 

anche che dove l'opposizione ha avuto 
come e questa linea, e vi ha 
agito in , i positivi non 
sono mancati. a comunque non 

e all'idea che a e dei
sultati sia esclusivamente la leva del 

, come se fosse 1 atale la -
stallizzazione dei i politici e di 

. 

L'azione politica 
di opposizione 

l successo in queste zone del . 
e la tenuta complessiva della a del 

o , e complessivamente su 
scala nazionale, sono dovuti e al 
fatto che nell'ultimo anno abbiamo ac-

o la a a di 
o di lotta e di massa

attenzione e impegno più vivi a ò 
b'emi di giustizia sociale, di -
zione della vita pubblica. a no-
tevole a me e abbia avuvo anche 
l'iniziativa che il o o ha svi-
luppato in campo e pe

e Ut pace e la distensione e 
pe  una politica di . Se non 
avessimo avuto questa linea io sono 

o che o o voti, aumen-
tando il o delle astensioni e 
delle schede bianche o nulle. 

Ognuno di noi a i lissensi. le 
 i dubbi di tanti compagni, an-

a un anno fa. Se una a di 
consensi, una più vasta, anche se non 
adeguata mobilitazione delle e 

, dopo la fase a del '79. vi 
sono state, ciò non è dipeso solo da un 
più intenso o o e -

. C'è stato anche questo. 
, pe  esempio, che la vastissima 

campagna di consultazione -
e di massa, sui i e sui 

candidati, abbia giovato non poco alla 
espansione della a attività e della 

a . 
Al fondo, , di quei i 

stanno i politici: sta innanzitutto 
l'azione politica di opposizione. Non si 

a esclusivamente della a col-
locazione all'opposizione. Evidentemen-
te questa collocazione è i discus-
sione nei i di questo , 
cosi come lo è stata nel i del 

e o Cossiga. a e 
all'opposizione non basta.  un -
tito come il , al quale la stessa 

 relazione di Cossutta 
\ 

Propost a unitari a del PCI 
per maggioranz e 

democratich e di sinistr a 
nelle Region i 

e negl i Enti local i 
a di fiducia e di consenso e 

impone una à nazionale 
ed un obiettivo di e alla 

e del , si a di e 
un segno o e o al modo 
stesso di e l'opposizione. ù 

e si a di e ad 
, dall'opposizione, pe e 

gli i politici e la guida del -
se. Si a di e e e -

e una a a di cam-
biamento, di e e di bat-

i pe e le condizioni politiche 
pe  una guida del e che consenta 
e a questo o di -
vamento. 

Non e e il o giu-
dizio o che immediatamente ab-
biamo o sul o -
co, pe  il suo significato politico, pe
la sua , pe a 
del . La a polemica si 
è fatta, è , più incisiva e più -
sante. a è stata e a del tutto 
infondata la campagna vittimistica del-
la C su una a e 

a e immotivata, sulla a 
dello o di à nazionale 
(ed anche le i del ) come se 
noi avessimo obbedito ad un o cal-
colo . La à è che la no 

a denunzia, anche a e , è 
stata a da scelte negative e 

i compiute dal , -
si e di i passo con 
l'involuzione e della . 
Anche se non ci fossimo i di 

e ad una scadenza , le 
e posizioni non o state 

. C'è da e semmai che le 
elezioni accentuavano pe  noi il e 
della a e una a assunzio-
ne di . Abbiamo o 
ai fatti.  fatti sono noti: nel metodo 
d̂i , nella politica , in 
quella , in quella' econòmica e 
tociale. E sono tutti negativi. La no-

a battaglia o il o a 
dunque a e gene-

e del , né si può e che 
a essa debba i con e 

puntualità e . 

L'insuccesso 
della C 

Si è detto, da e di molti com-
. che questa a imposta-

zione polemica nei i della poli-
tica e della compagine a si è 

, alla fine, : il o 
e uscito più e dal

. Essi non dicono, , che 
cosa e avvenuto se non ci fosse 
stata l'iniziativa comunista, se non si 
fosse fatta ben evidente la posizione di 
lotta e di opposizione di una e 

a come la , senza -
lezze e e senza i 

. 
E poi: è o uscito più e 11 

o dalla consultazione ? 
 dati i dicono poco, comun-

que non sono o esaltanti pe  il 
: i i che lo compongono 

hanno aumentato di un punto, messi 
tutti e e insieme, o al 1979. a 

o di questi dati o due 
fatti politici . l o sta nel-
l'insuccesso della a -
na. o il suo o nazionale e 
dopo la fine della politica di collabo-

e e di à a da! 
» la C e voti e li 

e specialmente nelle e econo-
micamente più avanzate e politicamen-
te decisive. e la e

a e e pe  la quale 
aveva voluto . La linea della 

e al o comunista 
non ha dato più voti alla C  non ha 

o il calo , anzi il 
declino, come veniva , del 

o comunista. 

l secondo fatto politico sta nel suc-
cesso del o socialista. Un succes-
so che a in sé componenti . 
Non è detto che ci sia stata un'adesio-
ne piena o socialista alla 

e al o con la , 
e che in à il  ha 

difeso; comunque adesione si è avuta; 
ma c'è stata e ade-
sione alla linea del  di e 
le giunte di a con il . C'è 
stato e un afflusso di voti -
li , che non sono assolutamente da con-

e come un appoggio al . 
Si a di componenti , a di 

o , che o 
pe  il , mi , i politici 
e che o i sulla sua 
linea e sulla sua stessa . . 
comunque, il o socialista, anche 
in conseguenza del suo successo elet-

. non e sull'attuale 
compagine a e sulla tua 
condotta? l successo socialista può 

e successo pe  tutta la a 
italiana. ò anche, di pe  «e stesso. 
non . e , è ov-
vio, auspichiamo, con una più e 
fona del , il o dell'in-

o movimento o delle . 
di comunisti e socialisti dunque, ma 
non soltanto di essi, di tutte le e 
che possono e vogliono e pe  una 
politica di  Le e del 

o sono . La vasta e 
' massiccia e a e di 

, messa n atto n questi anni. 
non le ha indebolite. Esse possono 

e ad e con a pe
una a più avanzata. 

Al o o a comunisti e 
socialisti, che noi o essen-
ziale pe  questa , la a 
collocazione e del due -
titi . uno al o e o all'opposi-
zione. a delle difficoltà evidenti, ma 
può anche non e un ostacolo in-

. Noi non lo o 
tale. Non condizioniamo il o u-

o alla collocazione . 
Analogamente o ci si debba 

e nei i . Nella 
fase immediata, pe  esempio, e 
del tutto i luogo e il 

o con il o comunista nelle 
giunte di a al o atteggia-
mento o al - o o 
ad e giunte. E' bene, comunque. 
che nessuno si faccia illusioni, meglio 
che non ci pensi .  quanto 

a il o noi o ai 
fatti ed agiamo sui fatti, dall'opposi-
zione. pe , con una azione 
che vogliamo e la più a 
possibile, i i e comunque 

, positivi. 

Si discute, oggi, sulle scelte politiche 
che abbiamo compiuto o al go-

. C'è chi dice che o esa-
o e il o della a 

opposizione o il , fino a 
e la caduta, e nell'ave colpito 

con la a a non solo e so-
o la a a del 

» ma anche l'equidistanza 
a noi e la C a dal compagno 

. C'è, pe , chi dice che 
o della a a -

so il o e i i che lo sosten-
gono e stato o é a-

. e obbedito unicamente a una pu
e esigenza , e che 

comunque la a opposizione, poi-
ché e o di una mossa -
mentale. compiuta pe e la con-
tinuazione di una condotta equivoca e 
cedevole, e poco , in 
quanto appunto inficiata da un tale 
sospetto. 

Non siamo o né con l'una né 
con a di queste : -
le e non fa e e-
sattamente che cosa significa e che 
cosa a il fatto che un o 
come il  stia all'opposizione. 

Che cosa c'è nel e e nella de-
e con cui noi abbiamo svi-

luppato e , mi , sviluppa-
e un'azione e più incalzante e 

e nei i del o 
attuale, la sua a condotta quo-
tidiana. i suoi i i di po-
litica a ed ? C'è una -
sa di continuità e un o della 
linea a che è a del no-

o ; di quella linea, cioè, che 
ci ha o a e costantemente 
pe  un obiettivo politico molto -
so: e di mezzo gli impedimenti e 

e gli ostacoli i — dai 
, nei , dai , da -

ze sociali, da potenze intemazionali — 
alla e di una guida politica 
del paese capace di e all'altezza 
delle necessità e delle i del 
movimento , delle masse popo-

i e della nazione, a un o con 
la e a anche del 

o . 

Nel e la lotta dall'opposizio-
ne noi abbiamo e o e mi-

o non solo a e gli atti 
negativi e dannosi, ma. in quanto -
tito di classe, nazionale e di . 
quale noi siamo, abbiamo anche -
to di e i positivi, di 

e e di e con una -
sione a di massa soluzioni 

, nuove, e pe  i -
blemi del , dell'economia, dello 
Stato, e pe  la e politica del 

. 

e non 
a 

Solo che, pe e convincente ed 
efficace, un'opposizione a e 

, come la , deve 
e e viva l'esigenza di 

fondo del cambiamento del o in 
a e i deve e a a 

e esplicita questa a ogni 
qualvolta si a l'involuzione del 

o esistente e la possibilità quin-
di di un o meno chiuso ed av-

o nei i delle e -
te o la a opposizione. -
menti si lascia e un elemento 
oggettivo di sudditanza o di collusione 
nei i del , o comunque 
si alimenta nella gente il sospetto che 
sudditanza o collusione vi siano. 

e all'oggi, i segnali che 
o dal o e -

to — come ho già o — d dice-
vano che i dubbi sulla a e 
limpidezza della a opposizione e-
sLstevano.  conseguenza, dovevamo 

e assolutamente il o che la 
a funzione non venisse più colta e 

sentita , la a immagi-
ne e , i i 

i i o sfumati. 
confusi, sbiaditi. 

 comunisti sono ben consapevoli 
de a gli i che i i 

possono e vi è anche quello 
del codismo, ossia e di assecon-

e e gli , o peggio 
g'i sbagli della cosiddetta base. a 
questa volta il disagio che essa -
meva aveva una a , ed è 
stato un o del a colta e 

e fatto elemento della sua batta-
glia. 

Ecco é la a cosa da
e con decisione e da e in 

modo da a e a milioni e 
milioni di e — e o alla 
coscienza della classe , della 
masse i e , delle 
masse giovanili e femminili — a che 
il  all'opposizione ci sta . 

E al e a che ci sta, se esso 
pone esplicitamente, ogni volta che ne 
siano e le condizioni, quello 
cho è 11 e obiettivo di una qual-
siasi opposizione, e cioè di e e 
di e è il o sia cambia-
to. 

e , pe  tutto quello che 
abbiamo detto, che noi non siamo de-
gli i di . e la 

a lotta dall'opposizione sappiamo 
, sappiamo ; così 

ci siamo in e i lungo 
questi . nel senso, cioè, che 
non o tutti i i iden-
tic- uno , che sappiamo diffe-

e la a opposizione, sap-
p.amo e , intensità e 
scopi i da quelli che o 
con la o opposizione tutti gli i 

i che non stanno al o (dai 
missini ai , dai i alla 
«nuova . Che cosa facevamo e 
dicevamo infatti nei i dei go-

i di o , di o e di 
o ? Li o pun-

tualmente, li attaccavamo, li metteva-
mo di e a e , ci 

o con essi nel o e 
nel e e. quando a . 
chiedevamo che se ne . 

Nessun peccato 
di massimalismo 

o l'attenzione su questa 
a capacità di e pe  di-

e che il  non pecca di un 
o massimalismo se esige che un 
o se ne vada è se ne faccia 

un o che meglio del e 
sappia e una azione che i 

a a e e dalla 
sua i politica ed economica; che 
nii non siamo un o che fa di 
ogni a un fascio. a a possibile 

e queste e capacità di 
distinzione e e a alla 

 di un mutamento alla guida 
politica del , di e al o 
attuale, alle sue , alle sue de-
cisioni? a e c'è nel suo impianto e 
nella sua condotta qualcosa, un ele-
mento, uno , che consenta di 

i un minimo di ? a 
o e a o del  in 

questo o una qualche novità di 
atteggiamento, un qualche cambiamen-
to o al passato, tali da e a 
no: comunisti un appiglio, un'occasione 
pe e in questa o quella -
stenza. in questo o quel campo — nel-
la politica e o in quella -
cola. in quella a o . 
nella politica a e in quella della 
difesa — una à sostanziale nel-
la condotta dei socialisti o alla 
condotta degli i componenti del 

, si da e tene conto. 
come noi siamo e i a ? 
Non . Né a che il
abbia sin qui o e o -
ve sostanziali nei i degli atti 
do: . 

Ci è stata mossa e la a 
che la a di un cambiamento di 

o invece di i ci -
be indebolito pe  due motivi: è 
non è stata a da una a 

a e e a di una 
a soluzione , e è 

i i i o -
to il o in a invece di indebo-

o come noi chiedevamo agli . 
:5 pondo a a quest'ultima a 

o poi ) sostanzialmente 
con gli i svolti dal compagno 

 nella sua a all'U-
nità. 

La cosa più e che hanno 
fatto gli , che è poi quella che 

a ogni a noi gli avevamo -
««nandato di , è di e consoli-
dato in a nazionale la a politica 
e il peso e del . La secon-
da cosa che avevamo chiesto agli elet-

i a di e un voto che non fa-
cesse e ma e la . 
che desse un colpo alla politica del 

: la diminuzione c'è stata. 
e dunque c'è stata anche una sconfitta 
dei . 

La tesi secondo cui il o elet-
e e o il o 

non , come abbiamo o s>'n 
dall'inizio della e di -

. a n ogni caso — ed è qui il 
nocciolo del a politico che il 

o attuale è impotente a e 
— questa , nelle condizioni di 

i e di dissesto in cui si , non 
la si a e tanto meno la si -
nova con un 52 pe  cento, o 

. E o a non 
è possibile avendo o il , cioè 
il o che a ed e 
politicamente il o fondamentale 
della classe a e delle masse la-

i e . 
, anche dopo le elezioni dell'8 

giugno, questo o non solo è de-
bole, ma e , o pe
questo, negativo e o sia pe  il 
suo o sbagliato su i 
questioni specifiche, sia pe  ì suoi 
dannosi i i i ed e-

. E' un o inconcludente, ed 
anche , è nella stessa 
stanza del e del Consiglio può 

, in quanto o 
della , chi antepone le sue esigenze 

e alla lotta o un fenomeno 
. 11 , che getta nel-

l'angoscia continua centinaia e centi-
naia di famiglie di a gente. 

E qui viene a : non a-
o o quale o met-

e al posto di quello attuale, quindi 
o sbagliato. a di tutto, in 

base alla semplice , questo si-
lenzio non c'è stato. Non è o cioè 
che noi non abbiamo detto nulla sul 
«dopo Cossiga bis». Noi abbiamo fatto 
la a che può e un o 
che sta all'opposizione, che si -
pa di non e il paese alla a 
e che pe  di più ha a che e con 
delle posizioni e degli atteggiamenti 
degli i i nei suoi i che 

o pe  una e i e pe
a , ma che. in ogni 

c"=o, o dai i i del 
peese. e ad e inaccettabili e 
offensivi pe  noi comunisti. 

La a che noi abbiamo fatto 
mi e ineccepibile. Noi abbiamo det-
to: e a l'esigenza di una 

e politica nella quale siano 
pi esenti i i i del movi-
mento : l'andamento delie cose 

e e i non e 
e convalida più convincente di 

questa soluzione a da noi 
. a se una soluzione si -

lasse a e o pe  l'insi-
pienza. la cecità e la a di que-
sta C a dalla mancanza di -
solutezza dei compagni socialisti, o 

è noi comunisti giudicassimo che 
no  esistono le condizioni di a 
e di a sufficienti pe  convin-

i a e nel , non è o 
che l'unica cosa che e da 

e e un nuovo scioglimento 
anticipato delle , nuove elezioni 
politiche . Questa eventualità, 
ali?, quale noi siamo , va scon-

. ed è possibile . 
Quindi non va a come o 

o di noi o come spada di e 
che indebolisce ogni condizionamento 
della . 

Non è affatto scontato che da una 
a a , e -

- tutto dalla a di una solida unità 
di condotta a  e , non possa 

e un o , il quale. 
pu o il  all'opposizione 

e e una qualità politica 
meno negativa, e finalmente una 
politica economica e sociale di una 
qualche , una politica dello Sta-
to e più pulita e ammini-

e più efficiente, e -
tutto una politica a che avendo — 
almeno quanto quella di i paesi 

i i al o Atlantico — 
più e di autonomia possa muo-

i con più decisione a sostegno del-
la politica di distensione e pe  la pace. 

Questo abbiamo detto. a o 
e a e che 

a il metodo politico. 
Chi fa l'obiezione che non o 

dovuto e un o o -
ché non a a bell'e a o non 

a e una soluzione di -
b o più avanzata, più a , -
babilmente e — cadendo in un 
tipico e di intellettualismo e di 

o — che tale soluzione nuova 
possa e a a tavolino, es-
senzialmente o unicamente o 

, scambi di , e 
e i e i tavole e a 
g'i estati » dei i e non 
invece e o o la mo-
bilitazione consapevole e appassionata 
delle masse, o uno spostamen-
to di e nella società, o la 
conquista delle coscienze. a tutto ciò 
non e mai possibile — e anzi 
invece di e una sollecitazione 

o delle masse se ne -
e la e — se la 

a battaglia dall'opposizione mo-
e e o , tentennamen-

ti o i nel , ogni volta 
che sia . la necessità del cam-
biamento del o in . 

e e 
lotta delle masse 

a e i di tali e o 
 il non i tentennanti o 

i su questo punto, non vuol e 
affatto e massimalisti e -
vi. Al , quanto più noi -

o a e e e bat-
taglie politiche di massa  lotte popo-

i e pe  obiettivi . 
che avviano * soluzione t i 

i della gente, che danno luogo a 
i i in tutti i cam-

pi. che modificano via via la qualità 
della vita. Unto più à possibile e 

à la mobilitazione delle masse. 
è ti$9 o e 

e fiducia in noi e in o «tes-
te. o con mano l'efficacia 
delle e indicazioni e del o in-

o , o e constate-
o che noi sappiamo e le 

o , e positivamente 
le o . 

o niente è di più e o 
della lotta pe  la lotta, doè della de-
magogia che infiamma e non . 
che agita i ed esigenze e non -
ha un e o e non svi-
luppa un o delle coscienze. 

a tanto più la mobilitazione e la 
lotta delle masse diviene a e 
può e successi, anche , 
quanto più il o che è alla testa di 
queste masse in lotta sa e pie-
namente e tempestivamente l'esigenza 
di e un o che sia lontano 

dai bisogni i della a società 
e e delle i del o 
popolo. 

Veniamo a ad un o punto poli-
tico decisivo: il o con la . 
Non o esistano dubbi a noi che 

o l'attuale a di questo 
, che ne a la linea e la 

condotta, debba e a la no 
a più netta e più a . 

che o di essa debba e svi-
luppata la a e e tenace 
lotta politica e ideale. 

Chi tiene oggi le i della C è 
e di una linea di divisione delle 

masse i e , di difesa 
esclusiva di tutte le posizioni di domi-
nio e di e che la C occupa nella 
società e nello Stato e dunque di so-
stanziale e dello status 
quo in ogni campo. , pu  non 
essendo tutta la C unanimemente 

a su questa linea chiusa e ne-
gativa, sta di fatto che. dato -
mento oggi in essa , non è 
possibile e che a livello locale e 
a livello nazionale possa i u-
na e con la . Siamo. 
dunque, nettamente in o con la 

. Con essa è esclusa ogni possibilità 
di . Sono i e o 
di conseguenza , che inve-
stono la a politica e che -

o la a stessa . 
e . 

A me e che non si i di cam-
e la linea . La a linea 

e — a — a dall'a-
nalisi delle e e dei i , 
politici e sociali che si sono avvicenda-
ti dalla nascita dello Stato o e 
del movimento o sino ad oggi. « 
ci ha o ad e il blocco 
di e sociali e politiche, -
do l quale la classe a — la 
nuova classe e — può e 
e e e la -
luzione in a (e nell'occidente eu-

. e questa a si-
e non già e al passo 

coi tempi d'oggi bensì e . 
Questa a — che si fonda sul-

o delle e i componenti 
politiche e ideali del movimento ope-

o e e italiano, quelle di i-
e socialista, comunista e -

stiana — è stata concepita e a 
pe , nelle condizioni in cui 

e oggi si a la società 
capitalistica italiana, di e in un 

o o e nel o del-
le , tutte quelle i 

e che sono diventate indispen-
sabili è il paese non vada -
stibilmente al declino: pe e 

e la a salvandola 
dalla e a a cui la 

a il capitalismo: e pe e la 
a alla edificazione in a del 

socialismo. 

a a 
e a tattica 

Né va dimenticato (come e si è 
fatto) che essa è una a -

e e e non solo 
della à economica, sociale, statale. 
ma è e e e an-
che della à politica, del mondo 
politico, dei i politici. E' ò 
evidente che. al ' di quanto 
banalmente si è o e fatto -

. la a a non è qualco-
sa che sia stato concepito pe e 

o con la . 
Quel che i e n luce è 

che non abbiamo saputo , non solo 
concettualmente ma anche nella -
ca, una distinzione assai . 
anzi decisiva, pe e a sulla 

a condotta, su i i e su 
come , distinzione che è sta-
ta già fatta in più di una occasione. 
ma di cui non si è tenuto sufficiente-
mente conto nel giudizi i e i 
e in e nei i -
menti . 

La a linea e non si e-
e soltanto, non si , non si 

e e o non va identifi-
cata (o. come si dice oggi, «appiatti-
ta») nella politica di à de-

a e nemmeno, se e quando si 
, nel o di unità nazionale 

e anche il . Questi so-
no momenti e i pe e 
adeguatamente , pe  fa

e il paese dalla a della -
vissima i che lo attanaglia: essi. 

, , o in quel-
la , ma non la contengono tut-
ta compiutamente e ò non vanno 
scambiati con essa. 

, un conto è la a e 
gica e un conto è la a tattica: e se 
è o che la a non deve
si a e e tutt'uno con essa, la 

a tattica non deve e in colli 
sione, in e con quell? 

. Le e da noi fattf 
negli anni 1976-1978 (l'astensione. 1?. 

e alla a di so 
à ) o 

alla a tattica, o cioè i modi d 
e via via. nelle successive con 

dizioni , quella . 
a dovevano e distinte dalla 

, pu o in sintonia. 
pu o una e e una 

a con essa. E del o cosi 
o inizialmente concepite: il o 

obiettivi» non a — lo o — l'unità 
pe  l'unità, e comunque un ac-

o con la C L'obiettivo a invece 
di fa  si che  due i del movi 
mento , e in a fil a fi no 

o , o nelle assemblee 
, o nella società 

e nel paese in modo da e e 
le fona i che sono i 
nella . ma incapsulate nella sua po-
litica , ed in modo da fa

e insieme un a -
e , cominciando dal 

e le cose di cui oggi c*è e 
bisogno pe e i il paese dal 

, dalla , dall'ìneffi 
cienza, dal , dalla dilapida 

 delle sue e e delle sue 
 dalla sfiducia, dalla a del 

. 
Questo obiettivo a giusto e a 

giusto. E ò è giusto che il movi-

SEGUE A PAG 9 



Mercoled ì 25 giugn o 1980 COMITATO CENTRALE l'Unit à PAG. 9 

Tortorell a ricord a i l dirigent e scompars o 

l grande esempio 
che ci ha lasciato 
Giorgio Amendola 
Care compagne e compagni, 

abbiamo ricordato il  compagno Amen 
dola nel giorno dell'ultimo saluto a lui 
rivolto, ma forse più acutamente che in 
ogni altro momento avvertiamo qui, tra 
di noi, quanto grande sia il  vuoto deter-
minato dalla sua scomparsa.
qui, in questo nostro Comitato centrale, 
avemmo tutti occasione di imparare dd 
lui, ora consentendo ora dissentendo dal-
le sue tesi; e tuttavia sempre ricavando 
insegnamento dalla sua intelligenza e 
dalla sua passione. 

Anche dalle parti più avverse al nostro 
 è giunto ad Amendola il  ricono-

scimento dovuto al combattente antifa-
scista, al grande politico, allo statista, 
ad uno dei protagonisti dell'opera di ri-
facimento democratico  e del-
l'avvio di una costruzione democratica 
europea. 

 parole dei compagni che lo han-
no ricordato e stato compiuto un primo 
importante bilancio di un impegno du-

rato più di mezzo secolo per la edifica-
zione e per il  rinnovamento del
per la elaborazione di uìia politica delle 
alleanze, per l'affermazione di una linea 
meridionalistica, nella lotta permanente 
sui due fronti contro l'opportunismo e 
contro l'estremismo.  il  lavoro per co-
noscere e per valutare a fondo il  contri-
buto di Amendola è destinato a durare, 
e non sarà impresa facile. 

Grandi comunque  state e saran-
no le delusioni per chi ha tentato o ten-
terà di ridurne la figura alla convenien-
za di una polemica minuta. Così è acca-
duto a chi credeva che le sue ultime di-
scussioni politiche, le sue ultime batta-
glie in questo luogo medesiìno, e poi 
l'aggravarsi del male che aveva consu-
mato ogni sua forza fisica, potessero, 
averlo allontanato e distaccato dai suoi 
compagni e dalla lotta comune.
vero il  contrario.  il  torpido arrender-
si al corso delle cose, è il  sopirsi delle 
idealità e delle speranze che spinge ad 

evitare la polemica, la discussione, lo 
scontro leale delle idee. 

Fino all'estremo Amendola si impegnò 
nella discussione politica interna pro-
prio perchè nessuna delle asprezze di 
una storia così tormentata com'è quel-
la del moviìnento comunista internazio-
nale aveva potuto interrompere la ispi-
razione originaria della scelta compiuta 
per il  suo, e nostro.  a po-
che ore dalla morte levò il  suo appello 
al voto comunista nel nome della indi-
pendenza nazionale con una salutare 
sferzata al governo e ai governanti: l'at-
tacco forse più duro della recente cam-
pagna elettorale. Fu l'ultimo gesto di un 
patriota, di un grande italiano, com'è 
stato giustamente chiamato non solo da 
noi: ma grande italiano, appunto, nor. 
già nonostante il  suo essere comunista, 
ma proprio per questo. 

La scelta giovanile non era stata ~^ 
tnfatti — per il  partito che dimostrava 
di essere il  più coerentemente antifasci-
sta solo nella attività pratica; ma che 
era il  più antifascista in radice, perchè 
proponeva un mutamento compiuto di 
classe dirigente, e non unicamente una 
modificazione di metodo e di personale 
politico. Sta qui la traccia ininterrotta 
della vita del  e della vita di 
Amendola, rivoluzionario di professione. 

Affermare la funzione dirigente nazio-
nale delle classi fin qui subalterne, e 
innanzitutto della classe operaia, vuol 
dire, appunto, tendere al più grande 
sconvolgimeyito concretamente pensabile 
per quel che attiene al funzionamento 
della società e dello Stato.  perfetta-
mente l'opposto di quel che scrive chi 
ha interpretato la ricorrente polemica di 
Amendola, particolarmente in questo 
decennio, come quella di colui il  quale 
riproponga le virtù antiche per mante-
nere t ognuno al suo posto >. Seminai, è 

vero il  contrario: e cioè che nello smar-
rimento di norme e valori onde trasse 
alimento l'origine e lo svolgimento del 
movimento operaio può sembrare che si 
smarriscano i motivi di fondo della lot-
ta rivoluzionaria. Semmai è vero che 
può essere facile per i comunisti, nono-
stante ogni sforzo di analisi critica, in-
dulgere ad una visione della classe ope-
raia che tende quasi a personalizzarla 
romanticamente si da chiedere anche 
impegni più gravi di quel che sia pos-
sibile e giusto attendersi. 

La discussione, comunque, è tutta di-
nanzi a noi: perchè non vi può essere 
dubbio che uno smarrimento della visio-
ne generale del processi storici, della vi-
cenda mondiale, del funzionamento com-
plessivo della società e dello Stato si-
gnifichi la rinuncia ad una funzione dt 
classe, e dt classe dirigente; ma è egual-
mente sicuro che il  cammino per la ri-
conquista continua dt questo orizzonte 
generale è sempre nuovamente da sco-
prire e da percorrere. 

A tracciare il  metodo per questo cam-
mino Amendola ha contribuito in modo 
così rilevante che non sarebbe possibile 
pensare al nostro approdo alta concezio-
ne dt una via democratica al socialismo 
senza il  suo intervento dt riflessione e 
dt direzione politica.  tuttavia anche 
qui sentiamo quanto sia stucchevole e 
di comodo una presentazione dell'opera 
sua come quella di un puro e semplice 
erede della tradizione liberal-democra-
tica.  vero, invece, che l'insieme del 
nostro  nella battaglia per la Co-
stituzione, ma .ancor prima nella lotta 
antifascista e di resistenza, rifiuta ogni 
meccanica separazione e < contrapposizio-
ne tra libertà « formali > e « sostanzia-
li  >, contribuendo così ad affermare al 
tempo stesso l'idea della riforma eco-
nomica e sociale e delle garanzie di li-

bertà.  i proprio Amendola — dt con-
tro ad una sua falsa immagine — a met-
tere in guardia dal considerare come una 
conquista generalizzata al mondo \ntle 
ro quel processo democratico che riguar-
da una parte assai ristretta del genere 
umano: e la riguarda entro i limiti  di 
profonde differenze e antagonismi di 
classe. 1 

 è dunque possibile sotto nessun 
aspetto una riduzione unilaterale di ciò 
che ha rappresentato Amendola nella 
storta del  del movimento ope-
raio e  Le sue medesime uni-
lateralità, le prese di posizione parziali 
ch'egli affermava come esigenza dt me-
todo, non andavano  una direzione 
sola, ma sceglievano il  bersaglio volta a 
volta considerato come principale.
qui la conseguenza della sua cultura prò 
fondamente ancorata alla consapevolez-
za della storicità del reale e per la quale 
egli ricordava la linea — anch'essa non 
così unidirezionale come spesso si ritie-
ne — rappresentata, dopo Hegel e
dal nomi di Spaventa e Labriola, di 
Gramsci e Togliatti. Determinante, in 
questa tradizione, al di là di ogni dlscus 
sione filologica, è stata comunque la 
forte carica antidogmatica, il  riferimen-
to all'analisi della situazione storica con-
creta, ma, insieme, il  rifiuto di ogni re-
lativismo etico, l'assunzione di salde fer-
mezze ideali e morali.

 ultima istanza è dentro questa com-
plessa e non facile tradizione di pensie-
ro che va ricercato lo straordinario ri-
lievo della storia di un compagno come 
Amendola e, in grande misura, la ano-
malia stessa della vicenda del comunisti 
italiani.  peso di una personalità poli-
tica, ma anche quello di un partito non 
derivano dall'assenza di errori.  mi 
pare neppure, però, che la
zione delle ragioni dei risultati positivi 
si possa avere pensando al succedersi di 

errori provvidenziali.  sembra che gli 
errori bisogna fare ogni sforzo per evi-
tarli  e che, comunque, quando si com-
mettono, si pagano duramente.  forse 
vero, piuttosto, che al di là degli errori, 
anche gravi, c'è nella nostra storta un 
nocciolo dt idee giuste, una esigejiza 
umana profondamente attuale. 

Deriva di qui il  particolare ruolo a*« 
sunto dal nostro  ma anche il 
costituirsi di personalità capaci di mi-
surarsi con i problemi del loro tempo e 
di  sopra dt essi. Ognuna delle 
grandi figure che segnano la nostra 
storia rappresenta anche la straordina-
ria capacità di impegno e di sacrificio 
delle diverse generazioni di militanti, 
che hanno costruito il  nostro

 ciascuno è anche se stesso, con un 
proprio speciale significato. Di Amendo-
la mi permetterei di indicare innanzitut-
to la lealtà unita alla forza dirompente 
del convincimenti interiore: una lezione 
di combattività dinanzi agli avversari e 
ai compagni. 

 Amendola si può. senza rischio di 
fraintendimenti rettorici, dire che era 
un uomo vero; fino all'ultimo momento, 
quando di lui viveva quasi soltanto lo 
sguardo. Un uomo vero, capace di lot-
tare a fondo per le sue idee: ma con la 
volontà, prima ancora che per il  dovere, 
di misurarsi con i suoi compagni, di 
aiutarli e di esserne aiutato, di salva-
guardare la ragione dell'impegno collet-
tivo del partito, quello strumento così 
delicato e  che aveva contri-
buito a costruire per metterlo al servi-
zio della gente: un uomo vero, e perciò 
un vero militante comunista. 

Amendola, e la compagna della sua 
vita Germaine, vivranno nel ricordo di 
tutti i compagni ma. innanzitutto, nel-
l'impegno a continuarne la lezione di 
umanità e di coraggio. 
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mento o — il  e il  — 
unito, pu  nel o della a 
n"tonomia, faccia , anchp con un 

o , pe  meglio svi-
e la a iniziativa o la 

. l  e il , insomma, possono 
e devono e una tale azione poli-
tica. senza veni  meno alla o -
spettiva , è con 
quella o azione si a una delle 
condizioni pe  quel passaggio — o sal-
to — politico, che e l'edifica-
zione di una società nuova. 

Se invece non di questo si , ma 
di una a e semplice e 

a ed accettata dal movimento 
, da uno dei suoi due i 0 

da , senza la volontà e la 
coscienza della necessità di , 
di , di e -
to politico e la condotta di o 
della C — o anche o 

, , , non sappiamo 
di che tipo, di quel o — a 
quella e diviene fatalmen-
te a e non può non i 
dannosa e al e 
e ?1 movimento o — al  e al 

 — dei quali viene ad e di 
fatto gli scopi, gli , l'im-
magine stessa. 

La a a 
o il

E venendo al , a 
della e del  con la C 
ha o un punto debole che costi-
tuisce e la fonte della a 

e e della a a 
o il . anche se intendiamo 

e vivo e il più solido possibi-
le il o o con i compagni 
socialisti, nonostante che il  stia al 

o e il  all'opposizione. 
l punto debole è che pe e 

la cosiddetta » il  fi-
nisce pe e non dico ogni 
sensibilità di classe, ma più semplice-
mente i contenuti i pe  un'a-
zione di o appena dignitosa- Con 
il che. dunque, non si e alla 
distanza, l'effettiva à del 

, ma se ne a la i e 
quindi l'effettiva . Que-
sta posizione può. obiettivamente, -

e alla divisione delle masse -
i e ad e a di 

e della . 
a che noi comunisti ci 

siamo fatta e dobbiamo i è che nel 
o delle e compiute dal "76 

al '78, l'azione del o la C 
non ha ottenuto l'obiettivo che pu  si 

, anzi, ha o a fa
e una e di sospetti e di de-

lusioni nei i del o o 
— e o dubbi sulla sua linea -
tegica — da e delle sue masse 
fondamentali. E' stato un . E*  un 

e che non o più. 
a se quelle e sono state 

sottopo-te a una a e -
tiv i a è non si abbiano più 
a  ciò non deve e a 

e la a o. peggio, a -
e una a condanna 

o la strategia del , a chie-
e la liquidazione della sua politica 

a di lungo o pe i 
. 

n i , quando avviene che 
tutta la  le potenzialità inno-

. i contenuti di , e 
il o della , che sono 
inaiti nella a linea , ven-
gono tutti appiattiti e schiacciati nella 
semplice (e pu ) attività 
quotidiana, si cade fatalmente -

e di i e di e nel 
gioco e e asfittico di un -
tismo ^enza i e senza obiettivi 
di fondo, si e e indecisi e 
oscillanti, non si e a tempo l'ini-
ziativa. e a il e scopo della 

e e del  si 
e _ come pe  la a 

— nelle nebbie . 

a se ci sì affidasse, pe . 
unicamente a una a fedeltà, 
a una a e della li-
nea , dei suoi capisaldi o 

. delle sue mete finali, senza 
, senza , a una -

te azione politica che. tappa dopo tap-
pa. fa e le cose o la -
spettiva e che noi indichiamo. 

e i a i tuo-
nanti ma , e ò — come 
il vecchio o — a
attendisticamente i o un av-

e che anche- esso viene a i 
nella nebbia. 

Con i i i , 
giunte e di a possono 

i in" quasi t"tte le situazioni 
dove già esistevano, e se ne pos-
sono , sulla base dei i 
di a i dal voto. , non 
dipende soltanto da noi. e dal-
l'atteggiamento dei compagni socialisti 
e da quello di i i i 
e di . Noi invitiamo questi -
titi a e e e 
la , sulla base di i ac-

i sui metodi e sui . Tali 
i non possono che e locali, 

e devono e ai i 
i di , agli i 
i delle e i politi-

che. ai contenuti . Non 
possono i tentativi di omogeneiz-

, dall'alto, le e del o 
locale: non sono in alcun modo am-
missibili i ed e ad-

a . 
L'indicazione del  è quella di 

e al più o queste giunte. 
. solo è sono possibili, ma 

è sono anche . La o 
necessità a dall'esigenza di -

a a quelle popolazioni e al e 
una politica di . Abbiamo 
ind'oato nei i i i 
punti fondamentali di questa politica. 
Si deve e che — dopo il voto 
dell'8 giugno — bisogna i a 

e finalmente a compimento le 
indispensabili e autonomistiche: 
quella della finanza locale e quella del-
l'assetto dei i locali, con una -
pida definizione dei compiti della nuo-
va . Si è giunti infatti a un 
punto : o si va o il com-
pimento e del disegno costitu-
zionale o si , , ad 
una conflittualità assai e a auto-
nomie e o e dello Stato. 
con danni incalcolabili pe  tutto il 

. 

n questo momento, come è logico. 
l'attenzione è a sulle scelte 
in e alla e delle giun-
te La a scelta è . Ci augu-

o sia tale anche quella degli i 
. Ciò che colpisce nella polemica 

a di questi , è che 
qualcuno sostenga di pote e indif-

e giunte . i comunisti o 
senza i comunisti. Le giunte -
tiche di ' a non sono uguali a 
quelle di o a o e o 
cosiddette laiche. Un conto è se man-
cane i voti e i seggi pe e i 
di o con il . . in , 
seno ben pochi i casi di questo tipo. 

o alle giunte e di si-
a gli esistenti. E dunque, se non 

mancano i voti e i seggi, è non si 
o ? e cioè le i 

politiche, di , di metodo. 
che o , pe  esempio, 

i di o , anziché di 
. e è si è chiesto e 

ottenuto i voti pe e le giun-
te di a e poi non . 

Giunte aperte 
a  e

i di gorernabiliiàl No. pe  lo 
meno pe  tutti i casi di cui stiamo 

, dato che, se  è d'ac-
o o di , non- vi 

e alcuna possibilità di -
bilità — in alcun posto — al di i 
delle giunte e di a 
Giunte, cioè, non chiuse al o 

o a  e . ma e alla 
, con i dignità, di al-

i i . Essendo o 
che la a a al  e al 

 non è affatto limitata ad una col-
e nel caso delle cosiddette 

gtur.te difficili. i di contenuto? 
- ò . a a e discu-

e di questo e e nel con-
ci eto che si può e meglio una poli-
tica di o con la C anzi-
ché con il . Essendo o — sen-
za possibilità di equivoci — che se il 

 non à in giunta, esso à ov-
viamente all'opposizione. 

Ci o che e -
tive e  inizino al più o 
i.i ogni , in ogni località: che 
cessino le continue, spesso -
sibili o a e dispute al 

o a i i : che si i 
subito alle convocazioni delle assem-
blee elette dal popolo; che si a 
l'attività di cui le popolazioni hanno 
bisogno. Questo è l'invito che noi -
volgiamo con animo  con appassiona-

to impegno o ai compagni 
socialisti, e nello stesso tempo al 

, al . al . a . -
diamo e la n ogni 
luogo con tenacia , è 
sappiamo bene quanto sia e 

a di e e di fa e 
giunte e di . 

 quanto , infine, il -
o a azione locale ed iniziativa 

nazionale, essenziale è e la 
a azione di massa sui i -

blemi della situazione economica e so-
ciale. Si a in questi , insi-
stentemente, di un «piano che l'on. 

o La a e o 
e che e al , al-
le i e ai sindacati. o 
le e che o fatte ed e-

o con a il o 
giudizio. Vale ò ^a pena di , fin 
da questo momento, qualcosa, anche 
pe e ogni equivoco. 

La a 
dell'inflazione 

Le abbiamo detto più volte, e lo 
: o la a 

dell'inflazione come una malattia -
vissima che può fa e i 

i allo stesso e . La 
lotta o l'inflazione deve e 
dunque il o assillo che deve spin-

e ogni a , politica e 
sindacale. C'è da e e — an-
che in legame alle vicende economiche 
di i paesi capitalistici — una -
sione a pe  la seconda metà 
del 1980: tali sono, pe  lo meno, le 

i . , ci vuole -
e e a di : esatta-

mente il o del modo come 
questo o sta agendo, a in 
questi , in delicate , come 

a chimica, o la politica -
getica, o il pubblico impiego.  de-

e l'inflazione bisogna e le 
cause i e che sono 
nell'economia e nella società italiana, e 
b^ogna e con ogni , nella 
politica , pe e la 
difficilissima situazione attuale, pe

e e più i i dei 
i a occidentale o i 

popoli e le nazioni del o mondo. 
e un nuovo e economi-

co e basato sulla giustizia 
e sulla eguaglianza. 

Non si , in , il 
, a i che l'unica cosa da 

, pe e o l'infla-
zione. e la scala mobile, causa e 
fonte di ogni guaio. o netta-
mente , l'abbiamo già detto. E 
questo, , senza possibilità di 
equivoci, anche di e alle -
zioni di Agnelli che o -
v.. anzi e e . Ad 
una sfida di così e a si 

à con una lotta di a 
a più . 

, il a del costo del la-
o esiste e va o ma noi non 

o che le spese della i 
"sipno e sulle spalle dei -

. l paese ha bisogno — non c'è 
dubbio — di un piano di lotta o 
l'inflazione, un piano che deve i 
su uno o pe  qualifi-

e la e e e -
cola) e pe e la à 
(non solo quella sociale e ma 
anche quella aziendale). i questo sen-
so si stanno muovendo le i 
sindacali e. in , le stesse lotte 
aziendali: in questo senso deve muo-

i il , o finalmen-
te in modo sei io le questioni acutissi-
me a chimica, di quella au-
tomobilistica e di quella : 

o nelle zone e del 
o (da Napoli alla ; 

o una politica di -
mazione in , nell'edilizia, nei 

: tagliando le spese e 
eie vanno tagliate, lottando efficace-
mente o le evasioni fiscali e -
vando i] peso delle imposte che sta 
diventando , sui -

: dipendenti: uscendo i da un'i-
a a e e in 

campo , e o 
e e di , installazio-

ni di nuove i non a . 
i e i possibi-

li nei i delle fonti e 
. 

a o noi ci o alle 
i masse i e i e 

le chiamiamo a e la o 
e , il , , la 

o lotta. Già nei mesi passati, siamo 
i a e e a e vasti 

movimenti a i iniziative. Ab-
binino ottenuto alcuni i di -
vo. Cosi nel campo delle pensioni, 0 in 

Ricordat e le vittim e 
della mafia 

e del terrorism o 
o i i congiunti del 

CC e della CCC, il compagno 
o i ha manifestato 

il o o dei co-
munisti italiani pe  i nuovi de-
litt i politici. n , dove 
la mafia si a e più 
uno o di e 
e di , è stato ucciso il com-
pagno Giovanni , comu-
nista, e al Comune di 

, o della -
a della a di . 

Nei i i a stato as-
sassinato il compagno Giuseppe 

i a . E a a 
i i lunedì hanno col-

pito a e il giudice o 
Amato, da due anni e di 
inchieste o i i di ma-

e fascista. E' l'undicesimo 
o che cade vittima 

della e . 
o e mafia a 

una volta colpiscono le istituzio-
ni , il o -
to, i . Si a di un 
attacco e alla , 

alla convivenza civile e demo-
a della società. Con il com-

pagno o  che ha 
, alla testa di una de-

legazione del o ai solenni 
i del compagno , 

o con a 
commozione e indignazione che 

o la lotta a 
o la mafia e il , 

 compagni i sanno be-
ne su quale a e su quale so-, 

à possono . 

a questi i o 
e che la lotta 

o il o che da an-
ni insanguina il o , 
nonostante i i colpi xhe ha 

, è , difficile. E' una 
lotta che esige una e e con-
tinua mobilitazione dì tutte le 

e , * dell'opinio-
ne publbica, dei i dello Sta-' 
to pe e a dal can-

o e e delle cosche 
mafiose. e dunque -
la, questa lotta, senza cedimenti 
e con la massima . 

quello della casa o gli , o 
a i , o pe i questioni 

i come alla Fiat, alla Olivetti, 
a chimica in . 

Lo o o deve e con-
. nei i mesi, su alcuni 

punti essenziali. n o luogo, sulle 
questioni della casa, che o e 
angosciano milioni di famiglie. Una 

e e a campagna di mas-
sa pe  la casa: ecco cosa dobbiamo 

e a e in tutte le -
gioni del paese con migliaia di as-
semblee, comizi, manifestazioni , 
dibattiti : e tutti in modo uni-

. A questa campagna, o il 
o anche di e di -

sione legislativa, che abbiamo -
to nel o dei mesi passati. 

Così pe  le* pensioni, dobbiamo con-
e la lotta di massa pe  la -

ma o pensionistico e 
pe  il buon funzionamento . 
Così pe  i , e in e 
pe  la  dell'Azienda a 
e pe  l'attuazione di un piano e 
pe  i , di cui quello delle -

e sia il . Così pe  l'applica-
zione della a , e pe  la 
lotte in difesa dell'ambiente e della 

. La battaglia di massa pe  al-
cuni obiettivi i (ad esempio: 
l'acqua) deve e  con-
dotta con e . o 
nel . 

 temi 
economici 

Sui i economici e i 
di fondo la a iniziativa à svi-

i pe e finalmente
piani di e pe a auto-
mobilistica. pe  quella chimica, pe
quella , pe  quella -
sLca: pe e la lotta pe  uno 
sviluppo o a 
e pe , alla , la legge 
di a dei i : pe

e il o a e subi-
to in alcune zone del ; pe

e e tali da e la 
a questione della disoccupa-

zione giovanile (qui, la FGCT ha avan-
zato e nuove e . e 
qui più che in ogni o campo dob-
biemo e uno o pe e la 
lotta e la e di massa); pe

e un a nuovo di in-
vestimenti e di sviluppo  la a 
delle i statali. 

Abbiamo svolto la campagna eletto-
e n una situazione e di 

e tensione in cui o i 
i di i tali da minac-

e la pace stessa. A me e che
fatti, anche quelli più , -
mino, da una , la validità della 

a e sollecitazione pe  una 
a ed una azione autonoma dal-

a e , e a la 
fondatezza e la à della denunzia 
e della a degli i e degli 
atti del o Cossiga. 

Una tale e a a do-
. a a e , -

chè nei i i al , e 
specialmente quelli con il e 

, il o italiano ha assunto 
posizioni che vanno ben al di là del 

o degli obblighi i dalle al-
leanze; ed assumono anzi un più spic-
cato e di à nei con-

i degli Stati Uniti. Si a di 
atteggiamenti e di posizioni che fini-
scono pe e un segno polemico 
— e di sabotaggio — nei i 
dello o che i paesi i 
vengono compiendo, si a di atteg-
giamenti che segnano o dei passi 

o o a i posizioni. 
net ciò che a i i della 

a a o che . 
come nel caso del o e o 

a o l'OL  manifestata 
nella e  dei nove paesi 
della Comunità, ad un e essen-
ziale sia pe a che pe . 

, dunque e e -
tutto é sulle i questioni della 
distensione, del , della coope-

e si i un più ampio e -
o coinvolgimento dell'opinione 

pubblica. o e pe  una mo-
bilitazione e un impegno di massa, ed 
in o luogo sulla a che è 
stata , di noi comunisti, ma an-
che di e e politiche e di -
ni in , e che è a in cam-
po: mi o alla , alla -
chiesta della a e  del 
negoziato pe  fi potenziala 

o degli i atomici. 
Questa esigenza diventa tanto più acu-
ta nel momento in cui vengono avanti 

e i e i di au-
mento degli . 

Qualche a e anche e 
sulla questione dei . Es-
si investono in a a un campo. 
quello delle à e dei i civili . 
nel quale deve i positivamen-
te, con più e e , l'inizia-
tiva, la lotta del o , pe

e attuazione o e ai -
cipi i nella Costituzione. -
biamo o il o giu-
dizio o su quella che viene chia-
mata la » , e su 
iniziative, come quelle dei , di 

e a otto e poi dieci -
. Non o infatti che 

sia questa la via più utile. 0 più effi-
cace, pe e un o di 

o della società e dello sta-
to. Al , anche pe  il o 
confuso delle e  pe  il conti-
nuo o a consultazioni , 
si può ' e un o 
dello stesso istituto o ed li-

na messa in discussione della funzione 
delle istituzioni i con effet-
ti in definitiva destabilizzanti. 

Nel o a me e che e 
stato molto più o se
ad alcuni dei temi i l'impegno 
del  fosse stato , più che 
alla a delle e e ad un'as-
sunzione e di , 
a e e di posizione espli-
cite del o e della a 
di cui fa , le quali o po-
tuto e la soluzione in sede 

e di i che da tem-
po sono . Non si , , 
solo di legittime esigenze di -
mento della legislazione. Siamo di 

e a e assai , come 
quella che tende in definitiva a liqui-

e una conquista di e o 
che ha o una difficil e batta-
glia, come la legge . E* 

, a , l'adesione 
socialista a m come quello 
sulla legge pe  le i , che 
inizia a e anche il più limitato 

a in questo campo; o anche 
quello sulle e pe  la lotta al -

, che appena qualche mese fa 
sono state e e e con-

e nel a dell'attuale 
. Nello stesso tempo non può 

non e denunziato come un fatto 
ben e a e il silenzio 
della a , in o 
ad iniziative che non solo o 
questioni di e a nella vita 
civile ed economica della nazione, ma 
che toccano anche gli impegni e la 

a del . 

Alcune , in conclusio-
ne, e e pe  ciò che a il 

, e deve e a l'esi-
genza e o l'impegno di e 
ad una sessione del Comitato e 
in autunno, pe  un esame ed una di-
scussione , anche in vista 
dei i i , secon-
do le e , pe  il o 
anno. 

 ciò che  compiti che 
nell'attuale momento il o deve 

e è o che, in o luo-
go, l'attenzione e l'impegno vanno -
volti alla e delle giunte, il 
che e un o , , 
con gli i e i cittadini sulla base 
delle e e di , 
di metodo, di , e sia nelle 

i e nei comuni, in cui o 
e compiti di , e sia 

dove la a collocazione à quella 
dell'opposizione. Abbiamo già sottoli-
neato, in secondo luogo, la necessità di 
una tempestiva e e iniziativa ^ui 
temi di politica economica e sociale e 
su quelli della politica . 
n o luogo, e . 

e e e e la 
campagna di o e di -
tamento al o ed alla . 

E infine dobbiamo , con 
un impegno a più e di 
quanto sia nella a stessa -
ne. la campagna pe  la stampa comu-
nista. tenendo conto del o -
le. che del o in tutto il o è 

o e che è stato sottolineato in 
tutto il dibattito dei Comitati i 
dopo le elezioni, del a dell'in-

e e dei mezzi di comunica-
zione di massa: nonché della battaglia 
che è a sia pe  la  dell'e-

a e sia pe  la e 
delle TV e e pe  la difesa della 
funzione pubblica e pe  un o 

' nuovo di oggettività sella . Con 
essi va o e o -
mente fi tema del finanziamento dd 

o e di quello pubblico, che è 
e collegato all'esigenza di 

e della vita pubblica. 

 problemi 
del partit o 

o è che la campagna e 
ha messo in luce l'esistenza di un 
complesso di : alcuni non 
nuovi, i divenuti più acuti, quali 
sono i i i .alla a 
del , alla funzione delle sezioni 
come i di vita e di iniziativa de-

a ed al o che con esse 
o a e le , alla 

politica dei i ed alla e 
ed allo sviluppo dei i . 

Qualche e e ave-
. sia pe  alcuni episodi, anche ae 

non , di i -
nalistici, e sia. al , di una 

a di e del . 
Non dobbiamo assolutamente e 
nulla di ciò che è stato della concezio-
ne e del costume , ma dob-
biamo anche e ad ogni tendenza 
che fa del o una entità un po' 
anonima,  un po' macchina, n o 

deve e una à viva, umana. 
Abbiamo più che mai bisogno di -
genti i quali abbiano e di 

s , di à spicca-
ta pe  la competenza, pe  la capacità -
politica, pe  le qualità , ma an-
che pe  il o con le i mas-
se dei i e dei cittadini. 

l o e e l'esi-
genza, ma indica anche la possibilità 
di e e in modo più netto al 

o quel e di massa che noi 
 essenziale. Si a dunque, 

nel o di , di e 
non solo ogni o pe e
100 pe  cento nelle i dove 
questo obiettivo non è stato a 

, ma anche pe e e 
là dove si è . E ciò è -

e o pe e ogni possi-
bilità là dove i i sono 
stati positivi, a e dalle più i 
città, da , a Napoli, a a 
nelle quali il o i è 

a molto insoddisfacente: ma an-
che dove il voto ha segnalato che sla-
mo o ad un «livello di , 
pe  un deciso ampliamento della a 

a del . 
 uno sviluppo della a del -

tito e che sia assolto nello stes-
so tempo un impegno specifico di -
ganizzazione e di e di e 

e di a , diffusa 
e continuativa a i i i socia-
li . o a o e società 
esige un o di questo tes-
suto complessivo di , di 
un o e e ! 

l lavoro 
nel o 

e di " i §i pone 
e pe  ciò che a il 

o o nel , sia pe
ciò che e le e di -
zazione e di iniziativa nelle i e 
medie città e sia pe  ciò che e 
lo sviluppo di i di collega-
mento e di o nella vita civile, 

, sociale, dal sindacato all'as-
sociazionismo in ogni campo, non solo 
in quello delle e sociali ma nel 
campo della a e della -
ne. sino ai i di  di stu-
dio. 

Qualche segno di o nel no-
o o con i giovani vi è stato 

anche nel o della campagna eletto-
. ma o i i i del 

o ed in qualche caso della -
e della . 

E' difficil e e nuove consi-
i o nuove e a quanto è 

stato detto e o sui giovani e pe  i 
giovani a della campagna -
le e e il suo svolgimento. i 

e essenziale  di più su 
quanto già noi. e con noi le e più 
vive del mondo giovanile, hanno sin 
qui potuto , pe e -
mediate. e indicazioni pe  la 

a iniziativa e pe  il . i 
soltanto e che sbagliano, se-
condo me, o che da una e 

o di dove e al o 
del o impegno le questioni più 
immediatamente collegate ai bisogni 
fondamentali: fi , lo - la 
condizione della vita; e a colo-
o che sostengono si debba o 

i di e una battagli.! i-
deale ed e la a gene-

. la conquista di un mondo nuovo. 
, nel socialismo. 
a e l'una e a eosa. -

sogna cioè e a , -
. , con tenacia, con 

passione, con viva capacità di -
tezza. un movimento e di lotta pe
l'occupazione. l che , natu-

. una battaglia pe  la a 
del o educativo, pe  una -
sa e del , pe  af-

e i e conquiste più avanzati 
o una e qualità della vita, 

E bisogna e e 
pe e piena fiducia nella 
battaglia che ha come obiettivo quello 
di e nel o la società, di 

e 11 mondo. e 
del capitalismo a tutte le con-

i dell'epoca . Si deve 
. E si può. Questo è il punto. 

Si deve e si può , . 
, pe e i i ideali 

di pace e di , di giustizia, di 
eguaglianza, di a umana, di 

à : gli ideali del so-
cialismo. i che siano i colpi 

i all'idea stessa di socialismo, è 
esso stesso, il socialismo appunto, che 

a come punto più che mai attuale 
di , di mobilitazione, di lotta, 
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